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Il Ruolo del GSE
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Da dove veniamo

1999

La società è stata costituita nel 1999 per effetto del decreto che ha determinato la
liberalizzazione del settore dell'energia elettrica in Italia, il cosiddetto decreto Bersani.
Il GRTN (Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale) si occupava inizialmente della
gestione delle attività di trasmissione e di dispacciamento dell'energia elettrica,
compresa la gestione unificata della Rete di Trasmissione Nazionale.

2005
Con l'operazione, avvenuta il 1º novembre 2005, di trasferimento della gestione della
rete elettrica nazionale a Terna Spa, la società ha cambiato denominazione da GRTN a
GSE (Gestore del Sistema Elettrico), con la missione dedicata alla promozione e
l'incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.

oggi
Attualmente il Gestore dei Servizi Energetici (GSE), società controllata al 100% dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze e vigilata dal Ministero della Transizione
Ecologica, ha il compito di promuovere lo sviluppo delle Fonti Rinnovabili e
dell’Efficienza Energetica
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Dove andiamo: verso il 2030 direzione 2050

PNIEC
la bussola a cui guardare per gli 

obiettivi e le misure verso il 
2030

PNRR
l’acceleratore di breve termine: 

nel solco della traiettoria di 
decarbonizzazione l’ambizioso 

piano nazionale per accelerare la 
realizzazione di investimenti per la 

transizione ecologica del Paese

STRATEGIA DI LUNGO TERMINE 
PER LA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DEI 

GAS A EFFETTO SERRA 
una roadmap da seguire per raggiungere 

la neutralità climatica 
al 2050

MECCANISMI 
INCENTIVANTI GSE

gli strumenti nazionali per  
supportare lo sviluppo di fonti 
rinnovabili ed efficientamento

energetico
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Strumenti a supporto degli investimenti in FER ed Efficienza energetica

• Tariffa onnicomprensive (TO, Cip 6)
• Tariffe premio (Conto Energia)
• Tariffe variabili (FER elettriche)
• Certificati Verdi
• Certificati Bianchi
• Cogenerazione Alto Rendimento
• Biometano utilizzato nei trasporti
• Scambio sul posto/Ritiro Dedicato (PMG)
• Comunità energetiche e Autoconsumo collettivo

Meccanismi in conto «energia»
operano attraverso l’erogazione di un contributo al kWh 

prodotto o risparmiato

• Conto Termico

Meccanismi in conto «capitale»
operano attraverso l’erogazione di un contributo in conto 

capitale a fondo perduto pari a una quota del costo 
dell’intervento
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Obbligo e opportunità
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Il consumatore energetico: protagonista della transizione energetica
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Investire sulla sostenibilità dei consumi: l’azione del consumatore

CONSUMARE MENO
pianificando interventi di 
efficienza energetica nella

propria abitazione o nel proprio
sito produttivo

SPENDERE MEGLIO
attraverso comportamenti più

efficienti, scelte di acquisto
green e digitalizzazione

PRODURRE ENERGIA
per far fronte ai propri

bisogni energetici, sia in 
autoconsumo sia in 

condivisione.

Un modello circolare nel 

quale il PROSUMER non si 

limita a prendere energia, 

ma può anche

autoprodurla,

accumularla, scambiarla

con la rete o condividerla 

con altre utenze.
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I CB a supporto degli interventi di efficienza energetica
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Novità e obiettivi dei nuovi decreti Certificati Bianchi
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MISURE INNOVATIVE OBIETTIVI











Novità e obiettivi dei nuovi decreti Certificati Bianchi
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Novità e obiettivi dei nuovi decreti Certificati Bianchi

MISURE INNOVATIVE OBIETTIVI
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I CERTIFICATI BIANCHI E IL SII
Interventi di efficienza energetica del Servizio Idrico Integrato
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•

•

•

•

𝑅𝐼𝑆𝑃 =     𝐶𝑆𝑏𝑎𝑠 −  𝐶𝑆𝑝𝑜𝑠𝑡   × 𝑊𝑜𝑢𝑡 _𝑝𝑜𝑠𝑡  × 𝑓𝑒  
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Autoconsumo e condivisione
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Contributi per gruppi di autoconsumatori e comunità di energia rinnovabile

GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI COLLETTIVI COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE

CORRISPETTIVO
UNITARIO

(Delibera ARERA)

Tariffa di trasmissione in BT 
(7,78 €/MWh per il 2022)

+
valore massimo componente variabile distribuzione 

BT-AU (0,59 €/MWh per il 2022)
+

perdite di rete
(~3,2 €/MWh in BT e ~1,5 €/MWh in MT)

Tariffa di trasmissione in BT 
(7,78 €/MWh per il 2022)

+
valore massimo componente variabile distribuzione 

BT-AU 
(0,59 €/MWh per il 2022)

TARIFFA PREMIO
(DM MISE)

100 €/MWh 110 €/MWh 
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Il valore della condivisione
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L’assistenza del GSE per la progettualità degli Operatori

 supportoimprese@gse.it

 supportoPA@gse.it

 forniamo utile ad accelerare
gli investimenti e finalizzare con efficacia e rapidità le
progettualità in sviluppo anche le più innovative, accompagnare
chi investe per mantenere il valore degli interventi nel tempo;

 collaboriamo con le , attraverso tavoli
di lavoro utili a far emergere esigenze e criticità derivanti
dall'attuazione della normativa energetica, per ridurre le
barriere economiche e non economiche alla realizzazione di
interventi per la transizione energetica;

 eroghiamo per diffondere le
opportunità a partire dalle esigenze di chi realizza gli interventi e
facilitare l’uso dei meccanismi di incentivo e la fruizione dei
servizi e strumenti GSE.
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